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BRINA 
Alla merlata brina cangiante 
che tutta accarezza 
la fine della certezza. 
Alla malinconia 
del Garda invernale 
la mia sete animale. 
Ed origlio 
dietro la porta 
della mia coscienza. 
 
TORINO-MILANO-VENEZIA 
Il treno convoglia 
fra campi innevati 
pensieri sconsiderati 
di chi non ha più voglia 
di vivere giornate 
come tappezzerie attaccate 
a pareti di cielo vinoso 
all’imbrunire quasi giocoso. 
 
UN SABATO AGLI INIZI DI PRIMAVERA 
Le case, le strade, le piazze 
i seni risvegliati delle ragazze. 
L’aria sincera di primavera 
aiuta a camminare 
senza meta e senza fretta. 
Gaiezza creativa trionfa 
nel mattino del sabato: 
chi si ama è contento, 
chi non è amato 
lo coccola il vento. 
 
LUNA 
Occhieggi, allungando le ombre 
apparendo: 
così scorti gl’ incerti amanti, 
così guidi i pavidi ansanti, 
così disilludi gl’insonni sognanti. 
Tu che influenzi i mari 
tu che alteri gli umori 
devi unire i gatti ai topi 
e i lupi agli agnelli. 
Instilla nell’animo mio 
la vellutata quiete 
della luce 
onnipotentemente 
assetata di pace. 



Ti voglio luna. 
 


